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Ieri secca comunicazione a i rappresentanti sindacali 

Il comandante Lauro 
liquida il « Roma » 

: •• •' . .- • . • • . ' ' . . . . . • . - ' ' • ' : , ' i • . • . ( 

I dipendenti hanno occupato l'azienda e sono in assemblea permanente 
24 ore prima era stato chiesto il licenziamento di tutti i tipografi 

Persano : quando 
la legge non è 

uguale per tutti 
Sono due o tre giorni che 

a Persano, sui campi asse
gnati in gestione dalla Regio
ne ai contadini della coopera
tiva « 7 Novembre », si è de
tcrminata una situazione non 
più sostenibile. Un agrario, 
noto' per i suoi atteggiamenti 
camorristici, ha intrapreso 
ima vera e propria opera di 
intimidazione net confronti 
dei contadini presentandosi 
ogni mattina su quelle terre 
vi compagnia di guardaspal
le suoi amici e miìiacciando 
di sparare e di invadere le 
terre assegnate alla coopera
tiva. 

E' accaduto anche ieri mat
tina. Questo agrario, per ope
rare le sue minacce, fa leva 
su di una vecchia e scaduta 
concessione di alcuni terreni 
che aveva ottenuto dall'am
ministrazione militare di 
Persano. 

Ieri mattina, quando l'a
grario si è ripresentato sulle 
terre scortato da una quaran
tina di « amici », sui campi di 
Persano c'erano anche i ca
rabinieri. Quegli stessi cara
binieri che il? novembre del
l'anno scorso caricarono con
tadini e dirigenti comunisti e 
sindacali e che sino ad ora 
non hanno mosso nemmeno 
un . dito per impedire che 
l'agrario continui a intimidire 
i membri della cooperativa. 

Viene da chiedersi che cosa 
attendano i solerti carabinieri 
della zona a far rispettare la 

legge visto che è di questo 
che si tratta essendo state 
date quelle terre di Persano 
legalmente ed a tutti gli ef
fetti in concessione ai conta
dini. Perché i carabinieri, ve
nendo meno ad un loro do
vere, fatino finta di nulla? 
Perché non dimostrano nei 
confronti dei camorristi, di 
clii viola la legge, la stessa 
fermezza dimostrata — ma in 
quel caso del tutto a spropo
sito e ingiustificatamente — 
verso dei contadini che lotta
vano per la terra? 

L'atteggiamento dei militi 
" * * / / •"• *w*v * * • • • / * • i / g w » v / ( » t / \*»e %* • * * 

vicenda Persano ed il modo 
nel quale si è conclusa non 
sia stata digerita, oltre che 
dall'agrario, anche da deter
minati ambienti politici. Solo 
così, infatti, si può spiegare 
l'impunità dì cui sembra go
dere l'agrario camorrista. . 
' Quello che non si è riusciti 
ad ottenere nella fase della 
lotta, della trattativa qualcu
no lo vorrebbe ottenere forse 
adesso utilizzando personaggi 
di tal fatta? La domanda è 
lecita, a questo punto. . 

Si sappia solo che, come 
quel 7 novembre di un anno 
fa, chi ha idee del genere in 
testa dovrà fare i conti con i 
contadini e con i comunisti 
ed il sindacato schierati, oggi 
come ieri, al fianco della 
cooperativa e di chi lotta per 
il lavoro. 

Alle 18 nel salone della Provincia 

Lunedì a Salerno attivo 
sulla Fiat con Bertinotti 
Per sabato indetta una giornata di diffusione straor
dinaria dell'Unità — L'impegno nel tesseramento 

Liihedì prossimo, alle ore 18 
nel salone della Provincia, 
gli operai comunisti salerni
tani terranno un attivo pro
vinciale sulle questioni del
l'accordo FIAT. 

Il tema della discussione 
è : «FIAT: la lotta, l'accor
do, i 'problemi aperti ». Al
l'attivo ' parteciperà Fausto 
Bertinotti, segretario regio
nale della CGIL piemontese. 
Pe r sabato prossimo, invece, 
la federazione provinciale co

munista ha indetto una gior
nata di diffusione straordi
naria dell'Unità e d i , impe
gno per il tesseramento - a l 
PCI. -.-;.-; .-• •;.; -••: •-; 

Per venerdì 7, infine, è sta
to convocato il comitato fe
derale. La riunione si te r rà 
nel salone della sezione co
munista di Cava dei Tirreni 
con all'ordine del giorno la 
discussione sulla situazione 
politica. 

/ i . • • • ' i . -v?'" .-••*<•• • .•••-'. 

Il « R o m a » muore. I l co
mandante Achille Lauro h a 
comunicato ieri ai rappre
sentant i sindacali del giorna-. 
listi e dei poligrafici di aver 
posto in liquidazione l'azien
da. • , •• • > ;;...•••••. 

Subito dopo giornalisti e ; 
poligrafici hanno occupato la 
aziènda e si sono riuniti in 
assemblea per decidere le for- -
me unitarie di lotta da por-; 
tare avanti per cercare di ? 
salvare il giornale. La sortita 
di ieri del comandante ha ' 
seguito di sole ventiquattro 
ore la riunione in cui aveva 
comunicato al comitato di . 
redazione ed al consiglio di : 
fabbrica di essere deciso a 
chiudere la tipografia licen
ziando i centotrenta tipogra
fi. 

Al netto ed immediato ri- ' 
fiuto dei rappresentanti sin-; 
dacali Achille Lauro, spalleg
giato dal figlio Ercole, aveva 
già preanunciato la sua in
tenzione di chiudere il gior-, 
n a i e . . : <'••••' 

« Posso deciderlo — ha det
to — perchè il padrone sono 
snlo in. I miei « soci » demo
cristiani è da tempo che non ; 
mettono mano alla tasca ed 
allora, visto che a pagare so-, 
no solo io, posso anche pren
dere decisioni come queste». 

All'arroganza del padrone 
(che si era affrettato a man
dare indietro la carta neces
saria alle pubblicazioni da do-, 
menica in poi) • aveva dato 
una risposta, meritevole di 
ben altra considerazione, la 
consulta sindacale del gior
nalisti e . poligrafici della 
Campania riunita in assem
blea straordinaria. Da essa 
era scaturito un documento 
di dura condanna dell'Irre
sponsabile comportamento di 
Lauro. '-,-•. -••_:•:•, ..;••-:-.: 
- «La crisi del " Roma" — è 

detto in esso — è il risultato 
di una lunga gestione priva 
del tutto di criteri manage
riali mentre il giornale ha 
tutte le possibilità in termi
ni di area diffusionale e di 
gettito pubblicitario per su
perare la crisi; l'azienda edi
toriale è recuperabile a una 
politica di risanamento e di ' 
riequilibrio costi-ricavi ma a 
condizione-che venga gestita -
da amministratori competen- : 
ti e che sia riorganizzata in 
base a nuovi modelli produt
tivi; ogni intervento deve es
sere ricercato nell'ambito del
le leggi esistenti e delle nor
me contrattuali, secondo una 
disponibilità da tempo mani
festata dai dipendenti. 
. A questo documento — ca? 

librato, aperto e politicamen
te corretto — Ja risposta del 
comandante è stata la messa 
in liquidazione dell'azienda. 
Una decisione grave che sarà 
contrastata in tutti i modi 
dai dipendenti del «Roma» 
cui sono al fianco tutti quelli 
che hanno a cuore il destino 
di ima testata patrimonio 
della città, della regione, di 
tutti. Il giornale « Roma » fi
no a domani uscirà con la -
firma del direttore Grassi e 
con quella dell'editore Lauro. 
Da lunedi il foglio dovrebbe 
uscire firmato dal comitato 
di lotta, 

m. ci. 

L'offensiva referendaria riporta in primo piano il dramma-aborto 

Le donne dei partiti 
laici : solo uniti 

. . . ' . ' • "• 'ì '• • ' . - - ' ' 

si difende la legge 
Richieste e proposte delle rappresentanti 
del PCI, PDUP-MLS, PLI, PRI, PSDI e PSI 

Ha fatto ieri la sua prima 
« uscita ufficiale » il comitato 
provinciale per la difesa della 
legge ' sull'aborto, costituito, 
come in altre città italiane, 
dalle donne del PCI, del 
PDUP-MLS, del PLI, del PRI, 
del PSDI, del PSI. Di quei 
partiti laici, insomma, che fin 
dall'inizio la legge 194 per 
« la tutela sociale de la ma
ternità e per l'interruzione 
volontaria ' della gravidanza » 
l'hanno voluta in Parlamento, 
l'hanno sostenuta, hanno cer
cato di farla attuare sul ter
ritorio nel miglior modo pos
sibile. • .•••\v„v-•'".;.; .-,-•-„•; 

Un comitato che h a solo 
dodici giorni di vi ta (la sede 
è etata fissata presso la fede
razione del PSDI In via De 
Gasperi) ma che dà già chia
ri segni di vitalità. Formato 
da donne « politiche » che a 
nome di tutte quelle che la 
politica non la fanno ma ne 
subiscono le conseguenze 
hanno deciso di far sentire la 
loro voce in difesa di una 
legge «con dei limiti, perfet
tibile — come ha detto nel 
l'introduzione a nome di tut
te le aitre Anna Maria forta-
ro — ma che va difesa dagli 
attacchi diversi e concentrici 
che contro di essa si stanno 
portando. -. *;•• -

L'aborto clandestino (ecco 
una risposta per i radicali) 
non si combatte con la man
canza - di una legge. Lo si 
sconfigge attuando bene la 
legge esistente, modificando
la, se è il caso, In alcune sue 
parti. Ma la si combatte in
nanzitutto diffondendo la 
contraccezione, L aprendo i 
consultori e facendoli funzio
nare attraverso l'utilizzo di 
personale realmente prepara
to. r - ••• •••••• 

Le donne sono quindi mo
bilitate — ha continuato — a 
fare pressione innanzitutto 
su la regione cui spettava il 
compito di gestire la legge 
sull'aborto e che invece se ne 
è lavata le mani lasciando al
le amfinistrazioni sanitarie 

degli ospedali ed al medici 
campo libero. A far pressione 
sugli enti locali che ancora 
non hanno realizzato i con
sultori ». -
• A questo proposito sono 
stati ricordati i casi di I-
schia, Torre Del Greco, Nola, 
Afragola, ERcolano, dove la 
Democrazia cristiana che 
amministra in queste città 
non ha neanche provveduto 
ad approntare le delibere ed 
i regolamenti per il funzio
namento di queste importanti 
strutture. ., ; 

Per superare questa fase di 
stallo le donne del comitato, 
cui hanno portato la loro a-
desione rapresentanti delle 
segreterie e parlamentari del 
loro partiti a riprova che in 
questa battaglia non sono so
le ma sono sostenute da tutti 
i partiti di cui fanno parte, 
hanno deciso di portare a-
vantl una capillare indagine 
sulla • situazione «aborto e 
consultori » in Campania. Ma 
anche di richiedere ohe venga 
rapidamente discussa in par
lamento la legge sulla educa
zione sessuale nelle • spuole: 
che vengano stanziati più 
soldi per queste voci, e che 
una •" volta stanziati • siano 
realmente spesi; che su tutto 
il problema l'informazione di 
radio, TV, giornali sia più 
puntuale e precisa. -

«Ci sono donne — è stato 
detto — che ignorano perfino 
l'esistenza di una legge per la 
tutela della maternità. Questo 
«grazie» allo spazio ridicolo 
che molti giornali dedicano 
ad un problefa grave come 
questo». Alla riunione di ieri 
ha dato la sua adesione con 
un telegramma il coordina
mento nazionale. Intanto, or
ganizzato dal coordinamento 
donne per l'applicazione della 
legge sull'aborto e per la 
contraccezione, è stato orga
nizzato presso la « Nuova Ita
lia» in via Carducci 15 alle 
ore 17 di martedì 4 novembre 
un Incontro con i medici non 
obiettori. 

: ' 

I medici scomunicati rispondono 
« Facciamo solo il nostro dovere » 
Vivaci reazioni dell'ospedale di Avellino all' attacco democristiano - « Noi rispettiamo la 
legge: i colpevoli stanno altrove » - A colloquio con due sanitarie dell'equipe incriminata 

AVELLINO — « Non so se es
sere più sorpreso o indignato. 
Non mi sarei mai aspettato un 
così pesante ed ingiustificato 
attacco contro l'Ospedale Civi
le di Avellino e, più diretta
mente, contro l'equipe di me
dici da me diretta per il fatto 
che abbiamo accettato ormai 
da 2 anni di applicare la leg
ge sull'aborto. Se proprio c'era 
da prendersela con qualcuno è 
con chi, medici e cliniche pri

vate, praticano ancora l'aborto 
clandestino intascando cifre 
da capogiro. Io ed i miei col
leghi, accettando di svolgere 
questo servizio, non abbia
mo visto aumentato di una 
lira il nostro stipendio. Men
tre il nostro lavoro si è fat
to più grave e si sono accre
sciute le nostre responsabi
lità •». . 

Ad esprimersi in questi ter
mini è il dottor Ernesto Ro-

sania, primario di ostetricia 
e ginecologia presso l'ospe
dale civile di Avellino. La 
sua reazione è condivisa da 
tutto il personale dello ospe
dale, che ha subito stigma
tizzato la campagna calun
niosa che un consigliere co
munale de di Avellino, Enzo 
Venezia —- spalleggiato da 
un fogliaccio parafascista e 
dall'emittente televisiva dei 
« basisti * — ha scatenato 
contro il servizio di interru
zione delle maternità presso 
l'ospedale cittadino. . 

- Quel che bisogna aggiun
gere è che Enzo Venezia è 
anche il capo della segrete
ria particolare dell'Assessore 
regionale alla sanità, il de Ma
rio Sena, anch'egli, come Ve
nezia. irpino e demitiano di 
provata « fede ». Ciò lascia 
quanto meno presumere che 
Sena, tramite Venezia, inten-

costruite steccati 
costruite i consultori 

Ad Avellino dunque, come 
scriviamo in questa stessa 
pagina, c'è qualcuno che si 
sente offeso del fatto che i 
sanitari del locale ospedale 
fanno troppi aborti. Quale 
ipocrisia! Scandalizza l'ef
fetto e non la causa; colpi
sce ed indigna il sintomo del 
male e non la malattia. 

Non c'è donna che si di
verte ad abortire; e non c'è 
medico — stiano sicuri i de 
di Avellino — che si diverta 
a praticare questo interven
to. Il male, quello vero, è 
a monte, come si dice. 

Proprio ieri l'UDI di Ro
ma ' ha reso noto dei dati 

dai quali risulta che nel La
zio, regione dove ì consul
tori, strutture che . aiutano 
una maternità cosciente e re
sponsabile, esistono eccome, 
le richieste di aborto : sono 
diminuite del cinquanta per 
cento. -. • ' • 

Riflettano su quei dati i 
de dì Avellino, che i consul
tori esistenti in quella pro
vincia li stanno soffocando 
e chiudendo. Oggi ripetono 
da più parti che non biso
gna costruire storict stec
cati.''- • i • 

Siamo d'accordo: non co
struite steccati, costruite con
sultori. 

da caratterizzare la sua po
litica sanitaria in senso smac
catamente reazionario, facen
do opera di intimidazione pro
prio su quello sparuto nume
ro di medici e su quelle po
che strutture sanitarie come 
il nosocomio di Avellino che 
hanno applicato la legge sul
l'aborto. ' 

. Commenta, a riguardo il 
dottor Rosania: «Di manovre 
. politiche, francamente non 
me / ne intendo; quel che so, 

' però è che, con la nostra ope
ra, abbiamo inferto un duro 
colpo all'aborto v clandestino. 
Anche per questo, sono enor
memente diminuite le malat
tie spesso assai gravi provo
cate da aborti praticati in 
condizioni antigieniche da per
sone inesperte come le fami
gerate « mammane ». 

Certo —, continua — non 
perdiamo di vista che l'abor
to è' un fatto doloroso e trau
matico ed il nostro augurio 
sincero è che il loro numero 
possa diminuire lino a scom
parire ». 

«Perché ciò avvenga — di
ce a sua volta il dottor Lu
ciano Nappa, che lavora an
ch'egli presso la stessa divi
sione dell'ospedale — c'è bi
sogno di un'opera di educa
zione e di informazione e di 
prevenzione che, nella pre
sente situazione, può essere 
almeno in parte garantita dai 
consultori, e non certo da 
campagne oscurantiste. La 
mia decisione di applicare la 
legge 1M — aggiunge Nap
pa — è una scelta " che ho 
fatto per coerenza alla mia 
etica professionale e per l'e
sperienza terribile che ho vis
suto all'inizio della carriera \ 
• Lì ho constatato direttamen

te quali siano i prezzi che 
le dorine, specie quelle dei 

ceti popolari, pagano sulla 
propria pelle a causa degli 
aborti delle "mammane". Al
l'ospedale, per quel che pos
siamo, facciamo anche ope
r a di prevenzione, suggeren: 
do alle donne cosa fare per 
evitare altre maternità inde
siderate ». •• 

Ma chi sono le donne che 
abortiscono? « All'80% — di
ce Rosa Petrosino, la giova
ne caposala del reparto — 
sono casalinghe con in media 
non meno di tre figli e sem
pre poco informate sui mezzi 
di prevenzione. Tra l'altro, 11 
fatto che negli ospedali cam
pani questo servizio non sia 
garantito come si deve ha 
come conseguenza che alme
no la metà delle donne che 
abortiscono nel nostro ospe
dale provengono da altre pro
vince campane ». * 

Gino Ànzalone 

La DC condanna 
la giunta col MSI 

a Calvizzano 
L a ' segreteria provinciale 

della Democrazia cristiana è 
intervenuta a guastare il gio
co dei suoi uomini a Calviz
zano che si erano alleati col 
MSI per costituire la giunta 
comunale. ••' . 

In un comunicato di dura 
condanna per l'operazione di ; 
aper tura ai fascisti realizza
t a dalla DC di Caivano, la 
segreteria provinciale Invita 
1 propri rappresentanti in 
quella amministrazione a ras
segnare le dimissioni. 

Nello stesso documento s i 
dichiara la disponibilità del
la DC a valutare ogni forma 
di dialogo e di convergenza 
con le forze democratiche pre
senti nel consiglio comunale. 

La crudele fine del pregiudicato ha fatto dimenticare molti rancori 

Tanta gente a Marcianise ai funerali di Zarrillo 
Il corpo è giunto da Nuoro dove ruomo è stato massacrato nel corso della rivolta in carcere guidata da tre bri
gatisti - Le tappe di una carriera di « camorrista » ma anche di «balordo» - Era sposato e padre di due figli 

CASERTA — Era agli « sgoc
cioli » della sua condanna. 
Ma non ce l'ha fatta a ri
tornare vivo, da quelli del 
sho giro, del racket delle e-
storsioni dove aveva compiu
to, ancora, giovanissimo, l'ap
prendistato. Francesco Zar
rillo. 34 anni, sposato, padre 
di due bambini, ha trovato 
la morte orrenda e oscura. 
su cui ancora di indaga, nel 
supercarcere di \«Bade e 
carros», a Nuoro, durante la 
rivolta innescata e capeggia
ta dai brigatisti Franceschi-

ni, Ognibeoe, Moruccij 
Certo è che nei 52 ordini 

di cattura recapitati ai rivol
tosi si fa cenno anche al 
duplice omicidio volontario 
aggravato (Zarrillo e Iaquin-
ta sarebbero stati giustiziati 
perché ritenuti spie), ma non 
si esclude che i due abbiano 
pagato con la vita qualche 
e sgarro » commesso prima di 
approdare a Nuoro. 

Ieri, dunque, è ritornato 
soltanto : il suo corpo orren
damente sfigurato dai colpi di 
un coltello che io ha ucciso. 

E parenti ed « amici > gli 
hanno tributato, con una ce
rimonia semplice l'estremo 
saluto. Sono sbucati fuori dal
le case, dai cortili del quar
tiere Pagano, pavesati di fo
ghe di tabacco, «l'oro» di 
questa gente, e si sono stret
ti intorno al dolore della mo
glie, della madre e del fra
tello. • 

La morte, talvolta, abbatte 
le barriere ed il delinquente 
diventa uno come un altro. 
Forse le crudelissime modali
tà dell'esecuzione hanno spia

nato la giungla dei sentimen
ti e la pena ha preso il so
pravvento. : Tante le : donne, 
vestite di " nero e. con i loro 
bambini. Uomini di «rispet
to », quelli della nuova leva 
raccolti intorno ad « uno di 
loro ». E Francesco Zarrfllo 
era «uno di loro». • 

La giovinezza l'ha trascor
sa uscendo e entrando da ga
lera. Il padre Felice, che 
vanta una «onorata» carrie
ra nel racket delle estorsioni 
— propaggine del boom in
dustriale — tutt'ora sottopo

sto a sorveglianza speciale, 
aveva avviato i suoi figli al 
mestiere. Simmaco, uno dei 
figli, aveva trovato anche lui 
la morte ' « sul campo »: gli 
era esploso tra le mani un 
ordigno mentre lo stava con
fezionando». • > 

C'è chi dice che invece sia 
stato « punito » dalla mala 
che voleva abbandonare. Fran
cesco segue le orme dei suoi 
congiunti: uno dopo l'altro 
rapine ed estorsioni; Tranne 
qualche breve intervallo che 
mette . a profitto prendendo 

moglie e mettendo al mondo 
due bambini. E anche per 
fare il «gradasso» tra i piò 
giovani della mala locale. La 
sua indole violenta gli ha 
fatto accrescere in galera la 
montagna dei reati e. quindi. 
degli anni da scontare. 
-" Un violento, ma anche un 
balordo.. Dal carcere di S. 
Maria passa a quello di Bari 
ed infine a Nuoro dove è 
morto per mano ignota. -

m. b. 

Ricusate uno dei magistrati del collegio 

Al boss Raffaele Cutolo 
quel giudice non piace 

- Finalmente • un'udienza 
fruttuosa al processo al
la nuova camorra. Inevi
tabile la sorpresa inizia- ; 
le: Cutolo ha ricusato uno 
dei giudici, Raffaele Gior
dano, perché questi avreb
be già espresso nei giorni 
scorsi, tramite un giorna
le, una sua opinione sul
la vicenda. Una cosa del 
genere, se accertata, bloc
ca il processo. 

Naturalmente sarebbe 
inutile continuarlo se esi
ste una decisione preco
stituita, per cui normal
mente sì sospende la 
udienza e si investe del
l'intera questione l'orga
nismo giudiziario di gra
do superiore. Ieri non è 
andata cosi. La quinta se-
sione penale del tribunale 

. ha usato una procedura 
abbastanza insolita. Infat
ti sulla base di una re
cente sentenza della Cas
sazione. ha ritenuto di 
poter esprimere il giudi
zio di improponibilità del
l'istanza perché manife
stamente infondata. 

In seguito ci sono state 
numerose deposizioni. E* 
stato sentito l'imputato 
Oreste Pagano, il cui ar
resto ha provocato la 
pausa di mercoledì scorso 
perché non si trovava più 
nella condizione di lati
tante. Poi è stata la volta 
di Giuseppe Cacciapuoti, 
il quale fu fermato dalla 
polizia francese all'aero
porto di Parigi mentre 
trasportava ingenti quan
tità di stupefacenti. 

Questa operazione die
de il via alle indagini, che 
portarono all'incriminazio
ne di molti degli imputati. 

Pare che Cacciapuoti 
avesse con sé un'agenda 
con un'infinità di nomi ed 
indirizzi compromettenti. 
Ma l'imputato ne ha ne
gato l'esistenza, visto che 
il documento non è 'agli 
atti, cosi come ha esclu
so ogni responsabilità di 
Cutolo. -. .." 

Ascoltati anche alcuni 
testi. Fra questi c'era 
Francesco Casillo, padre 
del piccolo rapito di S. 
Giuseppe Vesuviano. Poi 
hanno deposto Ciro Scot
to, un armiere di Torre 
del Greco che subì alcuni 
furti, e la tredicenne An
tonella Borriello. 

Quest'ultima è stata 
condotta in aula dalla 
forza - pubblica, perché . 
finora non si era presen
tata spontaneamente. La 
piccola, all'epoca dei fatti 
undicenne, riconobbe at
traverso delle foto segna
letiche uno dei rapina
tori, "che rubò al padre,-
commerciante di coralli, 
dei valori per oltre quat
trocento milioni. 

Chiaramente, conside- „ 
rando la fama del mafiosi 
alla sbarra, le loro dichia
razioni sono state molto 
caute. Quando è toccato 
agli agenti di polizia, Raf
faele cutolo ha interrotto 
alcuni militi, che parteci
parono al suo arresto. Vo
leva sapere ancora una 
volta che fine ha fatto 
la lettera dell'ori. Lettleri 
a lui indirizzata 

Ovviamente non è agli 
atti. Ma nessuno ha pen
sato a chiarire la faccen
da. 

S. t . 

Annullata 
reiezione 
di sindaco 
e Giunta 

a Casamicciola 
H comitato regionale di 

controllo ha annullato la de
liberazione del 13 settembre 
scorso con la quale il consi
glio comunale di Casamiccio
la aveva eletto Pasquale Bar
bieri, aderente ad una lista 
civica, sindaco della nuova 
giunta PCI-PSL 

La decisione è stata presa 
dopo che Alberto Barbieri. 
aderente ad una lista civica 
di centro destra aveva pre
sentato un esposto denuncian
do vizi di forma nella .convo
cazione di uno dei consiglieri. 

In attesa della decisione del 
comitato di controllo e r a in
tanto r imasta in carica la 
vecchia giunta monocolore 
guidata da Parisio Iacono. 
Sarà ora necessario riconvo
care il consiglio comunale per 
procedere alla rielezione del 
sindaco Barbieri e della giun
ta di sinistra. 

Viaggi - Vacane 
Incentri - Dibattiti 

UNITA 
VACANZE 
S t i a MILANO 
Vene Felvie Teerl, 75 
Tel. (OS) 441JSJ7 

OWIS ROMA 
Vis nel teorie?, 19 
Tal. ( M ) 493.9IJ1 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

AUDITORIUM 
Ore 19: Concerto con l'orchestra 
Cariarti , diretta da Marc An-

ARCI • PACUVIO • POSILL1PO 
Tal. « 6 0 . 6 4 1 . 
Ore 21,30: « Bella se mi vuol 
tene » sindacato hard-core di 
Erio Masina 

DIANA 
. Ore 17,30-21 Luigi De Filippo 

- e Pietro De Vico in: « Un ej* 
' bere desìi occhi azzurri ». 

MEDITERRANEO 
Ore 21,15 il Gruppo Chi Ile de 
le Baianza presenta: « Fattoria 
de*li Stallar » e « Concerto a 

POLITEAMA (TeL 401.643) 
Riposo 

SAN CARIO 
. Domani, ore 18: « L a 

Ilei al» », opera rappresentata 
della Compagnia Artistica Na- : 

lionate di Monsude-Pyongyang. 
Repubblica Democratica Popola
re di Coree. 

SAN fCaOiMAMDO (Pietra Tea
tro S. Fu • n e n i a - T . 444.S00) 
Venerdì 7 novembre la Coope
rativa Gli Ipocriti presenta, al
le ore 2 1 : « Uscite arsane amia > 
di Manlio Sentane!!!, con Bru
no Cirino e Nello Madcìa. (Con
tinue le vendita abbonamenti). 

SANCARLUCCIO (Via San Paseua-
le • Cnieie, 4» - TeL 40S.000) 
Ore 21,30 I I collettivo Isabella 
Murra presenta Alessandra Fra-
betti in: e La donne e il aio-
bile > di Luigi Gozzi 

CHEA 
Ore 21.00: Mieeria e nobiltà, 
con Dolores Palombo. 

SANNAZARO (Vis Celala . 
Tea. 4 1 1 . 7 U ) 
Ore 17.30-21 Luise Conte è Ni
no Taranto presentano: • Areno 
2 9 _ in tre Minati » 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
CeNeeri, SS) 

- Mercoledì 5 novembre, ore 2 1 : 
«D iderot» di M . Mancarti, 
testo di L. Gozzi. 

TEATRO TENOA PARTENOPE 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CENTRO CULTURALI (Vie C * . 
dieri • Tel. SSSSS1) 
I l venditore 41 pelloocini, con 
R. Cestìé • S 

M A X I M U M (Vie A. C i t a m i , 1S 
TeL 6SS.114) 
Lo spettacolo cemlncie di • . Fos

se • M . 

MICRO (Vto dei O l i a i » . Tel . 
3 2 O J 7 0 ) 
Hair, di M . Formen - M \ 

N O K INO SPAZIO 
Chiusura estive 

RITZ D'ESSAI (Tel . 2 1 1 5 1 0 ) 
Provaci ancora San , con W . Al
ien - SA 

SPOT 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

AB ADIR (Vie PaisiaUo CJeodto • 
Tei. 377.0S7) ; 

ACACIA (Tot. S m t T l ) 
Odio le bionde 

ALCYONS (V ie 
Tel. 4 0 S J 7 5 ) 
Olirò U 
lers • OR 

AMBASCIATORI (Vie 
Tel . 6SS.13S) 

S • 

P. SeK 

2 3 

ARISTOM (Tee 377.352) 

ARLECCHINO ire», 410 .731 ) 

AUCUSTEO ( 
are - TeL 4 1 S J S 1 ) 

4*Ae> 

COSSO ( 
lefeew 3 3 9 3 1 1 ) 
D e m o 

OEVLS PALME (Vice*» 
TeL 41S.1S4) 
Fico d'Iodi , con R. Pozzet 

EMPIRE (Vie P. ~ ' 
fono 0S1.S00) 
H#H t i C9H#W9 IvM 
con M Vitti • C 

EXCELSlOft (Via MH 
fon* 2«eV47») 
Lleeeero coleiioi 
Luces - FA 

F IAMMA (Vie C 
TeL 4 1 0 3 0 0 ) 
A I rotine Crojeni 

FILANGIERI (Vie 
Tel. 417 .437) 
E le e* teeeo • 

FIORENTINI (Vie R. 
TeL 310.403) , 
OdN» le Monde 

METROPOLITAN (Vie 
Tel. ' 4 1 1 * 0 0 * 
PensietN) •eeterpHi 

PLAZA (Vhj Rereoner, S 
3 7 0 3 1 0 ) 

Te-

t o - C 
Telo. 

Tota-

dì G. 

con Q. 
( V M 10) 

ROJtT CTtL 343.140) 

SANTA LUCIA (Vta 9 . 
. Tel. 41S.S72) 

• H 

Teta. 

et. 

Italiano • C 

TITANUS (Corso Novara. 3 7 - Te
lefono 268.122) 
Ragazzine di buone famiglie 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vie Ausaste • Telefo-
no 6 1 9 3 2 3 ) 
Coentoovm dimensione zero, con 
K. Douglas - A 

APRI AMO (TeL 313.00S) 
Film concerto, con Bob Mailer • 
M 

VI-ALLE GINESTRE (Piasse 
tale - TeL 010 .303) 
L'impero colpisco ancora, dì G. 
Lucas - FA 

AMEDEO (Vie Matracci, 6 9 . 
TeL 0 0 0 3 0 0 ) 
Americae) e>eoto, con R. Gere - G 

AMERICA (Via Tito Aegettot. 2 -
TeL 2 4 0 3 0 2 ) 

me, con B. Spencer - C 
ARCOBALENO (Vìe C Ceretti, 1 

Tel. 3 7 7 3 0 3 ) 

' Douglas - A 
ARCO (VI» A . Pen ìa , « - Telo» 

fon» 224.704) 
Actioa in ffttvwvi 

AZALEA (Via Camene. 23 - Tele
fono 0 1 9 3 0 0 ) 
I l casinista, con P. Franco • C 

ASTRA (Tee 2O0.470) 
Lo tee vite per mio figlio, con 
M. Merola - DR 

AVION (Viete «egli 
TeL 7 4 1 3 2 3 6 4 ) 

L'impero colpisce ancora, dì G. 
Lucas - FA 

BELLINI (Via Conte di Buvo, 16 
TeL 3 4 1 3 2 2 ) . >. 
Chiuso 

BERNINI (Vie Bernini, 113 • Te
lone 377.109) 
I ginepri 4M West, di R. Long • A 

CASANOVA (Corso GeribeMl • 
TeL 2 0 0 3 4 1 ) 

CORALLO (Piazze G. B. Vico -
TeL 4 4 4 3 0 0 ) 
I I casiniste, con P. Franco - C 

DIANA (Vie L. Giordano Tele
fono 3 7 7 3 2 7 ) 
Vedi teatri 

COEN (Vie G. Sonfefice • Tele
fono 322.774) 
Le ninfomane pomo 

EUROPA ( V M Nicolo etano, 4 9 • 
TeL 293.423) 
Le moglie in vecanee ramante 
in citte, con E. Fenech • S e x y 
( V M 18) 

GLORIA « A e (Via Arem tele. 250 
TeL 2 9 1 3 0 9 ^ 
Ceemtdoern eeenouione aero, coti 
K. Douglas - A 

GLORIA « O • (TeL 2 9 1 3 0 9 ) 
Cendy Ceady - D A 

LUX (Vie Ninnerò. 7 » Tote*. 
4 1 4 3 2 3 ) 
L'ottime vetta, con M . Ranieri • 
DR - ( V M 18) 

M IGNON (Via Arme»de D i n • 
TeL 3 2 4 3 9 3 ) 

0 • Te

di J. Cessa-

VITTORIA (Vie 
lefon 3779371 

Une notte d'< 
vetes - DR 

OGGI al FIAMMA 
/ A L PACINO 

CRUISING i. 
A? 

OR A* IO Se*CTT. 
ATTIMZIOtfE: 

•£• 
OOOI 

ALTRE VISIONI -
ITALNAPOLI (Tel. 612651} 

Come eravamo, con B. Streisahd -
DR 

MODERNISSIMO (Via Cstern* 
TeL 310.062) 

I l bandito degli occhi asorri , 
• ,con F. Nero - G -

PIERROT (Via Provinciale Otte 
Viano Tel. 75 .67302) 

Brace Lee il grande eroe • A 

Potitlio BA 

Testi . DR 

POSIU IPO ' (Vie 
TeL 7 6 3 4 . 7 4 1 ) 

/ Spèed Cross, con F. 
( V M 14) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavatleggeri 
007 Moonraker, con R. 
A 

CIRCORAMA ORFEI (di 
Rinaldo Orfei • Rione Traiano -
Due spettacoli: ore 1 6 . 3 0 / 2 1 3 0 
Tel. 707.25.33) 

QUI LO DICO... QUI LO NEGO... 
GRAN SUCCESSO ai cinema 

FIORENTINI - ACACIA 

METROPOLITAN GRANDE 
SUCCESSO al 

Questo FANTASTICO SUPERPOLIZfOTTO 
sarebbe capace di arrestare anche Superman 


